
Riflessione critica di carattere espositivo 

«[…] Le occasioni di aver paura sono una delle poche cose che non scarseggiano in questi nostri tempi 

tristemente poveri di certezze, garanzie e sicurezze. Le paure sono tante e varie. Ognuno ha le sue, che lo 

ossessionano, diverse a seconda della collocazione sociale, del genere, dell’età e della parte del pianeta in 

cui è nato e ha scelto di (o è stato costretto a) vivere. […] Ma che le nostre paure “non siano tutte uguali tra 

loro” è vero anche in un altro senso: per quanto le paure che tormentano i più possano essere 

straordinariamente simili tra loro, si presume che ciascuno di noi vi si opporrà individualmente, con le 

proprie sole risorse, quasi sempre drammaticamente inadeguate. […] Le condizioni della società 

individualizzata sono inadatte all’azione solidale, e rendono difficile vedere una foresta invece che i singoli 

alberi. […] La società individualizzata è contraddistinta da una dispersione dei legami sociali, che sono il 

fondamento dell’azione solidale. […]» 

Zygmunt BAUMAN, Paura liquida, Laterza, Roma-Bari 2008 (trad. it. Di M. Cupellaro; prima ed. originale 

2006) 

Sulla base delle tue esperienze, delle conoscenze di studio e di quelle apprese dall’attualità, potrai 

sviluppare il tuo elaborato riflettendo: 

• sul significato di «paura» nella società contemporanea; 

• su alcune delle paure che secondo te sono più frequenti nel mondo di oggi; 

• sulle risorse, le reazioni e le strategie dell’uomo di fronte alla paura e all’incertezza; 

• sul significato di «società individualizzata»; 

• sul rapporto che esiste fra «società individualizzata», «dispersione dei legami sociali» e difficoltà di 

instaurare una «azione solidale» nell’affrontare situazioni di paura e incertezza. Se lo ritieni, potrai inserire 

nello svolgimento un approfondimento sul valore della solidarietà e sulla sua possibilità di sopravvivenza 

nella società contemporanea, anche citando esempi tratti dalla cronaca e/o dalla tua esperienza personale. 


